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I SESSIONE ANNO 2018 

PRIMA PROVA SCRITTA 

TEMA 1 

 Il candidato illustri le principali tecniche di indagine geofisica e geotecnica, sia in sito che di laboratorio, 

relative alla progettazione di infrastrutture lineari (linee ferroviarie, strade, gasdotti) in zone di 

fondovalle. 
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ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE DELLA PROFESSIONE DI GEOLOGO 

I SESSIONE ANNO 2018 

PRIMA PROVA SCRITTA 

TEMA 2 

Il candidato illustri metodi e strumenti, analogici e digitali,  per l’individuazione delle problematiche 

geologiche e geomorfologiche in ambiti di tipo collinare 
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ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE DELLA PROFESSIONE DI GEOLOGO 

I SESSIONE ANNO 2018 

PRIMA PROVA SCRITTA 

TEMA 3 

Il candidato illustri la funzione del geologo nella esplorazione, coltivazione e gestione delle georisorse 

(acqua, cave, miniere o risorse energetiche) 
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ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE DELLA PROFESSIONE DI GEOLOGO 

I SESSIONE ANNO 2018 

SECONDA PROVA SCRITTA 

 

TEMA 1 

In un area dell’Appennino centrale è stato avviato lo studio di fattibilità per la realizzazione di una galleria 

stradale il cui tracciato dovrà all’incirca coincidere con il profilo A-A’ riportata nell’allegato Carta Geologica 

alla scala 1 : 25.000. 

Si richiede l’elaborazione della sezione geologica lungo la traccia del profilo A-A’ 

Il candidato descriva inoltre: 

1. il piano delle indagini dirette ed indirette, con indicazione di massima sulla carta; 

2. modalità di campionamento ed analisi di laboratorio 

3. rilievi geologico strutturali da effettuare in fase di avanzamento della galleria e le metodologie di 

valutazione della qualità dell’ammasso roccioso 

4. le problematiche tecnico operative attese nello scavo della galleria alla luce del contesto geologico in cui 

l’opera si inserisce, con particolare riferimento a quelle attese agli imbocchi. 

5. le possibili modalità di gestione del materiale di scavo proveniente dall’opera 

Il candidato individui le principali unità litotecniche ed associ ad esse le proprietà desumibili dalla 

descrizione delle legende. Su queste basi, ipotizzi le proprietà meccaniche e dia indicazioni sulle tipologie di 

sostegno. 
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TEMA 2 

In un’area collinare è stato avviato lo studio di fattibilità per la realizzazione di una strada a mezza costa il 

cui tracciato è indicato nell’allegato Carta Geologica alla scala 1:25.000: sulla stessa Carta è evidenziato la 

traccia del profilo geologico B-B’. 

Si richiede l’elaborazione della sezione geologica lungo la traccia del profilo B-B’ 

1. Il candidato descriva inoltre il programma di indagini dirette ed indirette idoneo, a suo parere, a 

caratterizzare l’opera 

2. le analisi di laboratorio propedeutiche a fornire il modello geologico e geotecnico del sottosuolo, in 

riferimento al tracciato proposto 

3. Valuti possibili alternative del tracciato sulla base della situazione geologico strutturale rilevata 

4. Indichi le problematiche che si potranno incontrare durante i lavori e gli eventuali interventi di 

mitigazione del rischio 

5. Ipotizzi i parametri geotecnici delle unità litotecniche individuate sulla base delle caratteristiche dei 

terreni e delle rocce deducibili dalla descrizione in legenda. 
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TEMA 3  

In un’area montana è stato avviato lo studio di fattibilità per la realizzazione di una funivia il cui tracciato è 

coincidente con la traccia del profilo geologico da eseguire C-C’. 

1. Il candidato descriva inoltre il programma di indagini dirette ed indirette e le analisi di laboratorio 

propedeutiche a fornire il modello geologico e geotecnico del sottosuolo, in riferimento al tracciato 

proposto. 

2. Valuti possibili alternative del posizionamento dei piloni sulla base della situazione geologico 

strutturale rilevata. 

3. Ipotizzi i parametri geotecnici delle unità litotecniche individuate sulla base delle caratteristiche dei 

terreni e delle rocce deducibili dalla descrizione in legenda. 

4. Illustri, sulla base del modello messo a punto, i possibili cinematismi di instabilità in contesto di 

deposito detritico e di ammasso roccioso e le conseguenti metodologie di verifica da applicare per i 

diversi fenomeni individuati. 

5. Valuti la metodologia per il calcolo della capacità portante dei terreni in corrispondenza dei pilastri che 

insistono sui depositi di versante. 

6. Con riferimento ai pilastri posizionati sui depositi di versante, il candidato fornisca una valutazione del 

carico ammissibile con il metodo allo SLU (NTC 2018) (Rd) ipotizzando la realizzazione di un plinto 

avente larghezza B = 4,50 impostato ad una profondità di 2,0 m (si consideri semplicemente la 

presenza di carichi verticali, centrati e statici i parametri geotecnici siano quelli di progetto per il 

calcolo allo SLU); valuti speditamente la portanza tramite la formula di Terzaghi. 
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